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Premessa 

 
 

Il Collegio dei Docenti dell’Istituto “Beata Maria De Mattias”, considerando l’istituzione 

scolastica come struttura che eroga un servizio agli studenti e, più in generale, 

all’intera comunità, ha elaborato il presente Piano per far conoscere ai genitori, agli 

Enti Locali e alle associazioni presenti sul territorio le proprie proposte formative. 

 

IDENTITÀ DELL’ISTITUTO SCOLASTICO: VISION E MISSION 

 
L’Istituto Beata Maria De Mattias è una Scuola cattolica delle Adoratrici del Sangue 

di Cristo che ha una precisa missione nella Chiesa e si ispira ai principi pedagogici della 

sua fondatrice S. Maria De Mattias che, nella sua intensa missione di evangelizzazione 

e di promozione umana, attraverso la formazione dei fanciulli e dei giovani, ha sempre 

considerato l’uomo e la donna un’unità inscindibile dotata di valori inalienabili. 

Secondo la propria tradizione educativa l’obiettivo di questa scuola, non è soltanto 

dare le competenze richieste dalla legge o dal normale iter curricolare, ma educare la 

persona. Ciò significa che il fine di tutte le attività educative, scolastiche ed 

extrascolastiche, non è solo il raggiungimento di un’eccellenza accademica, ma anche 

di un’eccellenza umana. 

Alla fine del corso di studi, l’alunno dovrebbe essere non solo competente, ma 

anche una persona che ama, che si prende cura di sé, degli altri, del mondo, che si 

impegna per la giustizia, che ha fede e che sa usare con coscienza le proprie doti 

acquisite o sviluppate a scuola. 

Pertanto la nostra scuola, consapevole che la cultura e l’istruzione costituiscono il 



fondamento dell’educabilità umana, attraverso l’azione didattico-educativa, mira al 

recupero e al potenziamento dei valori della persona, pur non trascurando i processi 

evolutivi della società del nostro tempo. 

 
 

ANALISI DEL CONTESTO E DIAGNOSI DEI BISOGNI FORMATIVI 
 

Il territorio in cui è collocata la scuola ha prevalentemente due peculiarità: naturalistico-

paesaggistica, vista la sua vicinanza al Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise e la 

presenza del fiume Liri che attraversa la città; storico-culturale grazie alla presenza di 

numerosi siti archeologici. Questi ultimi sono egregiamente valorizzati da opere e 

iniziative proposte dal settore cultura del Comune di riferimento, in particolar modo dal 

Museo della Media Valle del Liri che organizza, periodicamente, attività di laboratorio, 

visite guidate sul territorio, presentazione di libri storici e di narrativa. Il settore per le 

politiche sociali ha inoltre dimostrato un particolare interesse verso i bambini di tutte le 

età per una sensibilizzazione ad una adeguata educazione alimentare e cura della salute 

nonché all'educazione stradale e ambientale. La scuola è inserita in un contesto sociale 

con un'economia prevalentemente commerciale e rivolta al settore terziario, ciò implica 

che, l'assenza di industrie medio-grandi, non fornisce il necessario supporto per la 

conoscenza dei restanti settori produttivi. In tal senso, la scuola è fortemente impegnata 

nell’organizzazione di uscite e visite per integrare all'Offerta. 

 
CARATTERISTICHE DELLA SCUOLA: PARITARIA, CATTOLICA, SULLA 

SCIA DI SANTA MARIA DE MATTIAS 

L’Istituto svolge un servizio pubblico e si inserisce nel sistema scolastico nazionale con 

spirito di collaborazione con le altre scuole statali e paritarie del territorio. Come tale, 

inoltre, assicura agli alunni le conoscenze e le capacità necessarie per inserirsi in modo 

responsabile e critico nella società contemporanea. 

L’Istituto è inserito nella storia culturale della città di Sora e della missione della chiesa 

locale in continuità con la tradizione pedagogica delle Adoratrici del Sangue di Cristo 

iniziata ad Acuto (Frosinone) nel 1834 e continuata in numerose città italiane e europee. 

Impegna gli alunni a raggiungere una seria conoscenza del messaggio cristiano, 

offrendo proposte di maggiore coinvolgimento fino a una chiara professione di fede, e 

riconosce particolare importanza alle iniziative di servizio sociale e di volontariato e alle 

associazioni di carattere religioso. 



L’impegno degli educatori dell’Istituto si qualifica per la testimonianza di vita, la 

professionalità aggiornata, lo stile educativo centrato sull’attenzione alla persona dello 

studente e sullo sforzo di creare un ambiente che con cordialità, serenità, gradualità e 

continuità, stimoli i giovani a divenire progressivamente artefici della propria formazione 

e protagonisti della vita scolastica. 

VERTICALITA’ E CONTINUITA’ 
 

Un punto forza del nostro Istituto è rappresentato dal fatto di avere nella stessa struttura 

i primi due ordini di scuola. Tale elemento favorisce quella continuità dei processi 

educativi che è una condizione essenziale per il positivo conseguimento delle finalità 

proprie dei vari segmenti scolastici. 

In particolare la continuità viene curata con le seguenti forme: 
 

• momenti di collegamento tra le insegnanti di un ordine e quelle dell’ordine successivo sia in 

vista della conoscenza degli alunni che delle metodologie usate e dei percorsi realizzati; 

 

• creazione di équipes di lavoro, anche fra i vari gradi, in funzione di progetti comuni; 

 

• incontri periodici fra tutti i docenti per approfondire problematiche di ordine pedagogico, 

didattico,organizzativo. 

 

SCELTA EDUCATIVA ASC (PEU) 
 

Dalla concezione cristiana della realtà e in specie dal carisma di Maria De Mattias conseguono 

i principi ispiratori dell’azione educativa delle Scuole ASC: 

 
▪ L’impegno educativo, inteso come servizio di amore e dedizione che, ai suoi 

tempi, Santa Maria De Mattias rendeva in specie alle “poverelle” e che oggi si 

rivolge con particolare cura agli allievi con più urgenti e particolari bisogni, allievi 

troppo spesso ricacciati in quelle deserte “periferie” umane, culturali, spirituali. 

▪ L’attenzione alla preziosità della persona, di cui si riconosce l’unicità e la singolarità e 
perciò se ne potenziano doti e diversità. 

▪ La formazione della coscienza, con un’attenzione privilegiata alla dimensione etica. 

▪ L’educazione intesa come esercizio concreto della carità, compito affidato 

dal Signore e la scuola come luogo privilegiato per testimoniare l’amore per 



il creato, la storia e i popoli. 

▪ L’educazione alla libertà da intendersi come aiuto alla persona, in termini di 

collaborazione e difesa della pari dignità di qualsiasi uomo o donna e come 

rifiuto di ogni pregiudizio e ogni ostacolo alla comprensione e accettazione 

dell’altro, in vista della pace e della giustizia. 

▪ Il sapere, il decoro, la modestia, la pazienza, l’amore, la premura per il bene da 

apprendere, non solo attraverso le parole, ma anche attraverso i sentimenti e i 

comportamenti, soprattutto degli insegnanti- educatori. 

▪ Il rendere la scuola luogo realmente accogliente e “piacevole”, luogo che si 

fa “famiglia” e “comunità” nello stesso tempo. 

▪ La cura per l’ascolto e il dialogo da incentivare tra tutti i soggetti della comunità 

educativa per elaborare insieme idee ed operare scelte. 

▪ Il rafforzamento del legame con la Chiesa locale. 

▪ L’assunzione di criteri di equità ed imparzialità nel quotidiano svolgimento del lavoro 

con gli allievi. 

▪ L’impegno educativo inteso come “premura” per il profitto dei propri allievi da 

ottenersi, “rendendosi responsabili dinanzi a Dio” e superando, ove occorra, 

posizioni troppo personali. 

▪ L’attenzione alle famiglie, la cui collaborazione resta fondamentale per la realizzazione 

della scuola, come comunità educante e per il conseguimento del successo educativo. 

 
LE SCELTE STRATEGICHE 

 
 

Obiettivi formativi prioritari 
 

Quali finalità educative generali, la scuola si propone di: 
 

Offrire a tutti gli alunni possibilità di crescita educativa e culturale creando i 

presupposti per il successo scolastico di ciascuno. 

 

Elevare il livello degli apprendimenti e delle competenze cognitive e sociali 

conseguibili nel corso della scuola dell’infanzia e primaria. 

 

Promuovere negli alunni la maturazione, l’autostima e l’integrazione nel 



gruppo, sollecitarne il senso di responsabilità e l’autonomia. 

 

Promuovere la continuità educativa e didattica tra scuola dell’infanzia e primaria. 
 

 

Sollecitare nei docenti una logica di azione professionale collegiale, incentivando la 

pratica della sperimentazione e della ricerca-azione. 

 

Promuovere, nei docenti prima e negli alunni poi, la cultura dell’autovalutazione. 

 

Allacciare rapporti con gli enti locali e con le agenzie educative operanti sul 

territorio raccogliendo e interpretando le potenziali occasioni formative per i 

nostri alunni. 

 

 

 

A guida del percorso formativo che la nostra scuola intende attuare poniamo obiettivi 

trasversali  e cognitivi, frutto del lavoro svolto dal Collegio dei Docenti. 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

Sviluppare negli alunni le loro potenzialità per dotarli di strutture culturali di 

base per comprendere, costruire, criticare, dare significato alle proprie 

esperienze. 

 

Arricchire l’offerta formativa in modo da rendere gli alunni protagonisti del loro 

processo di crescita. 

 

Valorizzare le diversità privilegiando il dialogo soprattutto in presenza di alunni 

diversamente abili o con bisogni educativi speciali. 

 

Radicare conoscenze ed abilità disciplinari e interdisciplinari sulle effettive 

 



capacità dei singoli alunni utilizzando le modalità e le strategie più motivanti. 

 

Potenziare i rapporti Scuola-famiglia attraverso l’individuazione di azioni sinergiche. 
 

 

Sostenere l’utilizzo delle nuove tecnologie nell’ambito del processo di 

insegnamento/apprendi- mento. 

 

Promuovere la formazione in servizio del personale docente al fine di 

conseguire al meglio quanto previsto nel POF. 

 

Prevedere i bisogni per prevenire i disagi degli alunni. 
 

OBIETTIVI COGNITIVI 
 

Fare acquisire agli alunni, in forma chiara ed essenziale, i diversi saperi disciplinari; 
 

 

Sollecitare negli alunni l’applicazione di principi e regole che consentano di 

operare; collegamenti e stabilire connessioni. 

 

Sviluppare negli alunni la curiosità e il gusto per l’indagine, la ricerca e la 

produzione anche nelle forme della multimedialità 

 

 

Aiutare gli alunni ad utilizzare, a seconda delle attività prescelte, le diverse tecniche di 
lavoro apprese. 

 

Sviluppare e potenziare negli alunni le capacità espressive, logiche e creative, 
attraverso 

l’utilizzo dei diversi linguaggi. 

 
STRATEGIE METODI E TECNICHE 

 
Quanto espresso in termini di finalità ed obiettivi si consegue attraverso una buona 

pianificazione delle azioni che valuti adeguatamente le risorse disponibili e che, di volta 

in volta, scelga le metodologie più adeguate alle diverse situazioni di apprendimento e 

tali da garantire il successo formativo degli alunni nella convinzione che la riuscita di 

un’azione educativa sta in gran parte nella capacità di progettarla. 



 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Nell’organizzazione del curricolo sia della scuola dell’infanzia che della primaria occorre 

rispettare il monte ore minimo annuale fissato a livello nazionale. Ciascuna scuola può 

nell’ambito della sua programmazione annuale, in virtù dell’Autonomia, aggiungere ore 

per attività opzionali e facoltative e destina a particolari progetti la quota percentuale del 

curricolo locale. La nostra scuola a pertanto deciso di potenziare, per entrambi gli ordini 

di scuola, l’insegnamento dell’Educazione Musicale e della Lingua Inglese. Dall’anno 

scolastico 2019/2020 l’istituto ha ottenuto, dalla Cambridge University of London, il 

riconoscimento di Cambridge Primary School, ciò prevede che in aggiunta alle ore di 

lingua inglese curriculari, già potenziate in ragione dell’autonomia scolastica, gli alunni, 

sin dall’ultimo anno scuola d’Infanzia, frequentino almeno quattro ore di lezione in lingua 

inglese con docente madrelingua di cui due dedicate alle materie matematica e scienze. 

L’Istituto ospita anche una serie di progetti interdisciplinari che vanno ad arricchire 

annualmente la nostra offerta formativa. 

Tenendo conto delle Indicazioni Nazionali, al fine di promuovere la continuità del 

processo educativo, si è deciso di svolgere per l'anno scolastico 2025/2028 un’unità di 

apprendimento volta a promuovere “la scuola della felicità e dell’empatia”. Si lavorerà 

molto sulle emozioni, sul riconoscimento e sulla gestione delle stesse, al fine di ottenere 

il benessere dell’educando. Chi ha responsabilità educative aiuta a coltivare, 

manifestare e comunicare il proprio mondo affettivo in maniera congruente, intelligente 

e positiva. L’intenzione è quella di giungere ad una vera valorizzazione dell’individuo che 

non passi solo dai risultati inerenti prettamente le conoscenze scolastiche, ma che punti 

alla valorizzazione, alla cura del sé e al sapersi voler bene, con la convinzione che 

ciascun individuo abbia un valore unico ed irripetibile già per il sol fatto di esistere. La 

“scuola della felicità” farà da sfondo anche al progetto “Continuità” promosso durante 

tutto l’anno e che coinvolgerà gli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia, del 

primo e ultimo anno della scuola primaria. Tale scelta è frutto della convinzione che, per 

favorire uno sviluppo armonico dell’alunno, sia necessario un giusto equilibrio tra 

competenze emotive e cognitive. Tenendo conto del diverso grado di maturità, verranno 

proposte attività laboratoriali che aiuteranno gli alunni a scoprire la felicità attraverso 

l’esperienza multisensoriale. Inoltre la continuità, oltre ad essere un momento di 

socializzazione, di scoperta di nuovi spazi, di conoscenza degli insegnanti, di 



preparazione di percorsi didattici laboratoriali, sarà intesa anche come momento di reale 

e proficua collaborazione tra i docenti al fine di garantire la centralità del bambino nel 

processo di insegnamento-apprendimento. 

 

• Proposta progettuale: Io leggo perché. 

Obiettivo: In un tempo in cui il video invade ogni giorno le nostre vite, il pensiero si fa 

sempre più breve e tutto si fa veloce, la lettura acquista secondo noi un’importanza 

particolare, riportando al centro la concretezza dell’immaginazione, la bellezza di 

viaggiare con la fantasia, il piacere del “qui e ora”. Da anni ci impegniamo a promuovere 

attività di lettura di storie appositamente scelte per gli alunni in base alle classi 

d’appartenenza, successivamente l’incontro con l’autore scelto e, il nostro progetto 

prevede anche la collaborazione e la partecipazione alle attività della biblioteca 

comunale di Sora e ad altre iniziative come la partecipazione a concorsi letterari. Se il 

mondo è sempre più incomprensibile, noi pensiamo che promuovere la lettura e la 

comprensione del testo scritto, voglia dire anche promuovere la riflessione, il confronto, 

lo scambio di idee, che ci possono aiutare a dare un senso alla realtà, dentro e fuori di 

noi. 

Destinatari: tutte le 5 classi della scuola primaria. 

 

• Proposta progettuale : Per strada in sicurezza. 
 

Obiettivo:  Conoscere ed imparare a rispettare le regole del codice stradale, conoscere ed 

imparare a rispettare le regole basilari per viaggiare in sicurezza, sviluppare un 

comportamento corretto come pedoni e ciclisti. Il progetto è svolto in collaborazione con 

Polizia Municipale di Sora, e si svolge nei locali della scuola e successivamente nelle strade 

della città. 

Destinatari: tutte le 5 classi della scuola primaria 

 

• Proposta progettuale::  Su il sipario… 

 

Obiettivo: Avviare i bambini alla drammatizzazione facendoli recitare nelle parti a loro più 

congeniali per carattere e sensibilità ed inoltre avvicinarli al mondo del teatro mediante recite 

natalizie e di fine anno scolastico. Il teatro è uno strumento in grado di aiutare sia bambini 

che ragazzi a comprendere come canalizzare le risorse emozionali e come poter lasciare 

emergere un interesse rinnovato verso il proprio corpo; Potenziare l’uso di linguaggi verbali 



e non verbali e della comunicazione corporea e musicale. Migliorare le capacità attentive e 

di memoria uditiva. Cogliere il significato dell’intonazione (tono di voce, accenti, pause).  

 

• Proposta progettuale: Matematicando 

Attività di recupero delle conoscenze ed abilità di base attraverso uno studio assistito 

(possibile lavorando con piccoli gruppi) ed attività didattiche individualizzate. Giornate di 

potenziamento, consolidamento e recupero individuate in collaborazione con le singole 

docenti. 

Obiettivi formativi e competenze attese: Favorire lo sviluppo del piacere e della passione per 

il sapere.  Inserire gli allievi al centro del processo di formazione facendo acquisire loro le 

competenze chiave per l’apprendimento permanente. Favorire la capacità di interagire e 

cooperare con gli altri. Recuperare competenze matematiche di base che aiutino il discente 

a sentirsi più sicuro nell’acquisizione di nuovi saperi. 

• Proposta progetto…Amici di penna 

Obiettivi formativi: Con questo percorso si vuole far riscoprire agli alunni la bellezza della 

scrittura a mano, la trepidazione derivante dall’attesa della missiva e la gioia di leggere 

quanto scritto da un coetaneo mai conosciuto. “Amici di penna” è un progetto di amicizia 

epistolare tra scuole primarie di regioni diverse che segue gli obiettivi educativo- didattici 

trasversali.  Il percorso si è posto tra gli obiettivi la conoscenza del concetto di 

“corrispondenza” a partire dalla scrittura di una lettera o di una cartolina  al fine di utilizzare 

la lingua scritta per imparare a raccontarsi, sfruttando il desiderio e la curiosità di 

confrontarsi con nuovi amici che vivono in una realtà territoriale diversa dalla propria. 

Destinatari: VI^ e V^ classe della scuola primaria. 

• Proposta progettuale: Mangiando s’impara 

Il presente progetto si propone di fornire agli alunni e alle loro famiglie le informazioni 

necessarie per attuare scelte consapevoli, recuperando i principi di una sana 

alimentazione. Educare a un buon rapporto con il cibo diventa, dunque, un processo di 

insegnamento/apprendimento formale e informale. Riportare l’attenzione degli studenti 

su questi punti guidandoli a conoscere tanto i rischi alla salute derivanti da 



un’alimentazione sbagliata, quanto il piacere di conoscere cibi, gusti e sapori nuovi, 

cogliendo anche il lato edonistico del mangiare. 

Destinatari: tutti gli alunni della scuola primaria. 

 

• Proposta progettuale : “ PRIMI PASSI SUL ….. PC”. 

Sensibilizzare il bambino verso l’uso del computer sin da piccolo, nel rispetto dei 

suoi tempi e usando le modalità più adatte alla sua età, costituisce una buona 

base di partenza per quello che sarà il suo rapporto futuro con la tecnologia. 

Grazie alle potenzialità offerte dall’interattività del mezzo informatico e dalla 

presenza di una pluralità di linguaggi diversi, l’uso del computer a scuola permette 

al bambino un apprendimento significativo e innovativo attraverso esperienze 

sensoriali complete che concorrono ad affinare la sua intelligenza e ad 

accrescere le sue competenze. 

OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI: Aspetto psicomotorio-cognitivo. 

Facilitare lo sviluppo della coordinazione oculo-manuale. 

Rinforzo della lateralizzazione e dei concetti spaziali e temporali . 

Acquisire una corretta organizzazione dello spazio grafico. 

Sviluppare il pensiero induttivo. 

Recupero e consolidamento delle abilità fondamentali attraverso lo sviluppo della 

memoria visiva, l’utilizzo di semplici programmi che richiedono la lettura e la 

scrittura di parole, frasi, testi e l’autocorrezione. 

Aspetto socio-affettivo. 

Sviluppare la comunicazione interattiva tra compagni e adulti. 

Stimolare atteggiamenti collaborativi in funzione del prodotto finale. 

Rispettare le regole di comportamento stabilite funzione del prodotto finale. 

Rispettare le regole di comportamento stabilite. 

Aspetti didattici specifici 

                    Conoscere tutte i componenti di un pc, i principali programmi. 

Destinatari: tutte le classi. 

 

• Proposta progettuale: Potenziamento attività motoria e sportiva e benessere 

psicofisico. 

Obiettivi formativi: - Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di 

comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano con particolare riferimento 



all’alimentazione all’educazione fisica e allo sport. 

Le attività saranno proposte adeguando i contenuti alle effettive capacità del 

gruppo classe. Si utilizzeranno, a seconda delle situazioni, i seguenti metodi: gli 

induttivi ( per libera esplorazione, per scoperta guidata, per problem solving); i 

deduttivi (metodo prescrittivo-direttivo e quello per assegnazione dei compiti ). 

Le attività vengono svolte organizzando giochi a squadre ma anche percorsi motori individuali, 
staffette ed esercitazioni a coppie. Un ruolo importante sarà svolto dai giochi di squadra perché gli 
alunni dovranno conoscere e rispettare le regole oltre a saper cooperare con i compagni. Alcune 
lezioni saranno dedicate al rapporto tra sport e alimentazione, in particolare l’alimentazione dello 
sportivo. 
 
 
 AMPLIAMENTO PTOF 2025/28 dell’A.S. 2026/27 
Progetto della docente Pantone Paola Elena 
L’ampliamento del Ptof è un'occasione per pubblicizzare non solo i servizi che la nostra scuola 
offre con: la mensa, il pre-scuola, il dopo scuola, le didattiche specifiche e i corsi come 
informatica, l’inglese con il docente di madre lingua e il progetto Erasmus; ma principalmente il 
Ptof è l'opportunità per promuovere la pluralità dell’intervento formativo, che noi docenti 
sviluppiamo in questo contesto triennale. Tale formazione deve diventare esperienziale, nel 
momento in cui i nostri alunni vivono in prima persona ciò che hanno studiato con la didattica 
tradizionale: questo ampliamento formativo indica; i luoghi che hanno ispirato i Grandi della 
Cristianità e che hanno ospitato i personaggi radicati nella storicità del nostro paese Italia, 
facendo rimanere come guida la Vision e la Mission del della scuola paritaria Beata Maria de 
Mattias che propone l'indirizzo cattolico alla base della sua formazione educante 
Nell'ambito dell'ampliamento del Ptof 25-28 si presenta il progetto:  TERRITORIO NATURALE 
DELLA REGIONE LAZIO ; con due obiettivi legati a due ecosistemi: 
- la riserva naturale del Lago di Posta Fibreno (ecosistema lacustre) 
 -il parco dei Monti Simbruini (ecosistema montano) 
 
Il primo obiettivo che vede come oggetto il lago è articolato in tre punti: 
# il primo legato alla narrativa, si pone come scopo la lettura di un libro di narrativa che racconta il 
particolare momento dello sviluppo delle relazioni amicali fra adolescenti, lavoro proposto in 
classe con il docente prevalente per le classi quarta e quinta dell’anno scolastico 2026/27 con il 
libro di Giuseppe Paone " Ondina e il mistero del lago" libro pubblicato da Psiche e Aurora nella 
collana junior zone di 13 euro, da organizzare con letture condivise nelle due classi; 
#qualora il titolo proposto non sia più edito si ravviserà una sostituzione con il coordinamento della 
Dirigente didattica 
 il secondo step, propone escursioni di tipo T adatte alla scolaresca seguendo le indicazioni degli 
operatori del museo naturalistico ed etnografico della riserva naturale di Posta Fibreno per 
conoscere la fauna e la flora del territorio e La Rota, la famosa isola galleggiante unica in Europa; 
da effettuare durante l'orario curricolare, questo step è indirizzato a tutte le classi della primaria, 
da effettuare durante i mesi più idonei all’uscita; 
 il terzo step si propone di conoscere le storie e i personaggi del territorio, pescatori e contadini 
che narrano di episodi legati alla Rota e alle risorgive carsiche, indirizzato a tutte le classi della 
primaria, con un laboratorio artigianale da sviluppare durante le ore di arte e immagine con la 
creazione di oggetti prodotti con materiale vegetale che indirizzi alla sostenibilità, al recuperabile e 
al trasformabile così come è da obiettivo nell’agenda 2030( vimini , cartocci paglia  ), nonché 
forme di rilevazione sociale con interviste  effettuate dagli scolari della classe quinta e dall’ascolto 



di  racconti e leggende legate al territorio . 
Il secondo obiettivo è legato ai Monti Simbruini e al parco che lo ospita. 
Si propongono delle uscite didattiche per visitare i luoghi legati alla spiritualità di questi territori, 
ricchi di eremi, primo fra tutti il territorio di Subiaco che ospita: 
- il sacro speco di San Benedetto 
- il monastero di Santa Scolastica  
-l'eremo di Santa Chelidonia previo escursione sempre di tipo T  
 Subiaco ospita il borgo dei cartai dove è possibile visitare:  
-il museo delle attività cartarie e della stampa visitabile per ampliare le conoscenze della carta 
(comunicazione, decorativa, produzione scritta e oggetto di creatività). 
 #Ulteriore uscita è  
-la proposta a Trevi nel Lazio, con la visita all’eremo di San Pietro. 
 Sugli altipiani di Arcinazzo (nel momento in cui verrà riaperto) si propone la visita  
-al museo Civico archeologico che conserva le strutture decorative della villa di Traiano. 
#tale parte della proposta sarà effettuata previa possibilità di visita dei loghi proposti  
 
PROGETTO”TERRITORI NATURALI DEL LAZIO” obiettivi didattici generali 

Conoscenza dell’ecosistema lacustre Classi prima, seconda, terza, quarta e 
quinta 

 

Conoscenza dell’ecosistema montano Classi prima, seconda, terza, quarta e 
quinta 

 

Recupero e riutilizzo del materiale vegetale  Classi prima, seconda, terza, quarta e 
quinta 

 

Imparare all’ascolto di storie vissute e narrate 
dalla voce dei protagonisti  

Classi prima, seconda, terza, quarta e 
quinta 

 

Saper utilizzare le tecniche didattiche 
dell’intervista  

Classi quarta e quinta  

Conoscere i luoghi che hanno ospitato e che 
tuttora sono dimora del monachesimo  

Classi quarta e quinta  

Sviluppo all’affettività attraverso l’esperienza 
narrativa e la lettura 

Classi quarta e quinta  

Tecniche laboratoriali per la creazione della 
carta 

Classi quarta e quinta  

 
 
 
 
 
 
 
 
MUSEO NATURALISTICO ETNOGRAFICO  
TEL 0776/888021 
MACS (MUSEO DELLE ATTIVITA’ CARTAIE E DELLA STAMPA) 
TEL3334621449---3492630084 
MUSEO CIVICO DEGLI ALTIPIANI DI ARCINAZZO 
TEL 3481231869 
PARCO DEI MONTI SIMBRUINI 
TEL 0774827 

 



 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
 

Il curricolo è il complesso organizzato delle esperienze di apprendimento che una scuola 

intenzionalmente progetta e realizza per gli alunni al fine di conseguire le mete formative 

desiderate. 

 
La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano ed 

organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. Il curricolo nella nostra scuola 

traccia, con particolare attenzione, la continuità del percorso educativo dai 3 agli 11 

anni. 

Allegato (1) curricolo-verticale-Beata-Maria-De-Mattias-definitivo.pdf 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITÀ (PAI) 
 

Come previsto dalla circolare n° 8 prot. 561 del MIUR “Indicazioni operative sulla 

Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 – Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, ogni scuola è 

chiamata ad “elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferita a tutti gli 

alunni con Bisogni educativi speciali (BES)”. A tale scopo è stato istituito un gruppo di 

lavoro per l’inclusione (GLI), composto da risorse dell’Istituto sia interne che esterne. 

Tale gruppo procede – con cadenza annuale- ad un’analisi delle criticità e dei punti di 

forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso e 

formula un’ipotesi globale di utilizzazione funzionale delle risorse specifiche, per 

incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo. Nell’ottica 

di implementare le decisioni strategiche in termini d’inclusione la scuola ha arricchito 

l’offerta formativa con in iniziative culturali e sportive curriculari ed extracurriculari da 

svolgere anche in orario post-meridiano. Nello specifico servizio mensa, potenziamento 

delle lingue straniere, attività di psicomotricità, sportiva e coreutica. 

Nell’ambito delle attività sportive pomeridiane, il nostro Istituto organizza corsi di: 

• Scherma, progetto nato dalla collaborazione della ASD Scherma Sora, con 

lo scopo di acquisire abilità motorie idonee all’avviamento alla pratica della 

scherma mediante istruttori qualificati. 

• Atletica leggera, consiste in una serie di attività motorio-ludiche facilmente 

praticabili negli spazi interni o esterni alla scuola per un corretto 

file:///C:/Users/MyPc/Downloads/curricolo-verticale-Beata-Maria-De-Mattias-definitivo.pdf


avviamento all’atletica leggera guidati da istruttori esperti. 

• Danza moderna in collaborazione con la scuola di danza Starlight Dance, 

prevede avviamento alla danza moderna e hip hop grazie all’ausilio di 

insegnanti esperti. 

VALUTAZIONE DI ALUNNI BES (BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI) 

 
Secondo la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 rientrano nell’area dei bisogni 

educativi speciali gli alunni che presentano “svantaggio sociale e culturale, disturbi 

specifici di apprendimento (DSA), disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. 

La Direttiva, quindi, estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento, richiamandosi ai principi enunciati dalla Legge 53/2003. Fermo 

restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per l’esercizio dei diritti previsti, è 

compito del Consiglio di classe stabilire l’adozione di una personalizzazione della 

didattica e di eventuali misure compensative e dispensative. Strumento privilegiato è il 

percorso individualizzato redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo 

scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri 

di valutazione degli apprendimenti. 

ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI DIDATTICI INDIVIDUALIZZATI 
 

In ottemperanza a quanto richiesto dalla legge n. 170 dell’8 ottobre 2010, il Collegio 

docenti ha approvato il “Piano Didattico Personalizzato”, che consente di pianificare tutti 

i provvedimenti necessari a favorire un adeguato percorso formativo agli alunni certificati 

DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento). Tale piano è proposto dal Consiglio di Classe 

sulla base di quanto dichiarato nella certificazione presentata dalla famiglia dell’alunno/a 

e successivamente è condiviso con la stessa. Questo strumento consente di rendere 

flessibile il lavoro scolastico, tenendo conto delle peculiarità di ciascun allievo. In 

particolare si specifica quanto segue: Strumenti compensativi, misure dispensative, 

criteri di valutazione (DSA). In base a quanto previsto dalla normativa sopra citata e 

come indicato nel PDP, i ragazzi segnalati con difficoltà specifiche di apprendimento 

ottengono la possibilità di uso, ove necessario, di misure dispensative e strumenti 

compensativi. 

 



VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione riguarda non solo il raggiungimento degli obiettivi didattico-educativi prefissati 

e le mete cognitive raggiunte dal bambino, ma soprattutto il percorso compiuto nel corso 

dell’anno o degli anni scolastici. Assume, quindi, una   funzione formativa di 

accompagnamento dei processi di apprendimento. Le Insegnanti si avvalgono oltre che 

dell'osservazione dei bambini di specifici strumenti di controllo che consentono di individuare 

le peculiarità di ciascun alunno e di porre in essere le necessarie misure di correzione e 

potenziamento  

 

        VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il punto di riferimento per la valutazione degli apprendimenti sono: la situazione 

di partenza della classe e gli indicatori/obiettivi descritti nella programmazione 

e specificati nel registro dell’insegnante. 

 

La valutazione viene effettuata in relazione: 

– al grado di raggiungimento degli obiettivi formativi, relativi alle 

competenze e alle conoscenze disciplinari irrinunciabili, delineati in 

sede di Collegio. 

 

I docenti si riuniscono periodicamente per: 

 

– verifica e adeguamento della programmazione educativa; 

– valutazione delle competenze acquisite; 

– valutazione delle eventuali strategie di recupero e/o di potenziamento. 

 

Il corpo docente verifica l’acquisizione delle competenze di ciascun alunno tramite: 

 

• Verificare gli apprendimenti disciplinari 

• Assumere decisioni collegiali 

• Uso di strumenti per la decodifica oggettive delle prove di verifica sullo stile INVALSI 

A tal proposito si devono distinguere tre tipi di prove di profitto. 

• Prove strutturate 

 



• Prove semi-strutturate 

 
• Prove aperte 

Le diverse tipologie di prove rispondono all’accertamento di competenze di natura 

cognitiva differente, perciò l’insegnante dovrebbe scegliere gli strumenti di controllo 

dell’apprendimento in base al genere di competenza da sviluppare. 

Prove strutturate: verifica degli obiettivi di base connessi alla conoscenza di 

informazioni, alla comprensione dei concetti, all’applicazione di regole e procedimenti. 

Prove aperte: verifica basata su condotte cognitive di genere superiore: 

l’analisi, la sintesi, l’intuizione, l’invenzione. 

Prove semi-strutturate: verifica degli obiettivi di entrambi gli ambiti di competenza e 

sono caratterizzati da un buon livello di attendibilità: conversazioni, interrogazioni, 

elaborazione scritta. 

 

RIFORMA DELLA VALUTAZIONE 

Con l’Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9/01/2025 e della Circolare Ministeriale n. 2867 

del 23/01/2025, sono state introdotte le nuove Indicazioni per la valutazione degli 

apprendimenti nella scuola primaria. 

Sono state apportate delle modifiche complete applicate a partire dall’anno scolastico 

2024/2025, ma sono molti gli elementi di continuità con quanto presente nei testi 

precedenti. nella nuova Circolare Ministeriale si ribadisce l’importanza della 

valutazione nel processo formativo come strumento volto a migliorare sia il processo 

stesso che i risultati degli apprendimenti degli alunni. Inoltre, si pone l’attenzione su 

studentesse e studenti definendo una vera e propria valutazione per l’apprendimento, 

che si propone di “adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni 

e ai loro stili di apprendimento in una prospettiva di personalizzazione e 

valorizzazione dei talenti”. Si intende orientare e regolare la fase di insegnamento e 

di apprendimento, dal momento che studentesse e studenti sono messi a 

conoscenza dei risultati di apprendimento sin dall’inizio del processo di 

apprendimento e hanno il compito di collaborare con gli insegnanti nel monitorare il 

conseguimento degli apprendimenti attesi. 

 



Un cambiamento rilevante riguarda l’introduzione dei giudizi sintetici, con relativa descrizione 

dei livelli di apprendimento raggiunti, in “una scala decrescente di sei livelli - ottimo, distinto, 

buono, discreto, sufficiente, non sufficiente”, utilizzati, all’interno dei documenti di 

valutazione, “per esigenze di chiarezza ed efficacia comunicativa nei confronti dei genitori e 

degli alunni”. 

 I nuovi descrittori sono stati definiti in relazione ad alcune aree di riferimento: 

A. la padronanza e l’utilizzo dei contenuti disciplinari, delle abilità e delle 

competenze maturate; 

B. l’autonomia e la continuità nello svolgimento delle attività anche in relazione 

al grado di difficoltà delle stesse; 

C. l’uso del linguaggio specifico e la capacità di espressione e rielaborazione 

personale. 

Esse si propongono di aiutare le scuole ad attualizzare e a calare nelle singole realtà scolastiche 

le descrizioni presenti all’interno dell’Allegato A. Nonostante il giudizio sintetico faccia 

riferimento all’intera disciplina, è possibile collegare le descrizioni contenute all’interno 

dell’Allegato A con i principali obiettivi di apprendimento disciplinare, individuati dalle singole 

istituzioni scolastiche e presentati all’interno del curriculo d’istituto. 

La scelta di introdurre i giudizi sintetici, secondo il Ministero, risponde a diverse esigenze: 

 

Valutazione più formativa: Si passa da una valutazione prevalentemente sommativa (che si 

concentra sul risultato finale) a una valutazione più formativa, che accompagna l’alunno nel suo 

percorso di apprendimento, fornendo feedback utili per la sua crescita. 

Maggiore chiarezza e trasparenza: i giudizi sintetici, accompagnati dalle descrizioni dei livelli 

di apprendimento, offrono una visione più chiara e completa dei progressi dell’alunno, sia per i 

genitori che per gli insegnanti. 

Attenzione al processo di apprendimento: si pone maggiore enfasi sul processo di 

apprendimento e sulle competenze acquisite, piuttosto che sulla mera performance numerica. 

Riduzione dell’ansia da prestazione: l’eliminazione dei voti numerici mira a ridurre l’ansia da 

prestazione e a creare un ambiente di apprendimento più sereno e stimolante. 

 

In conclusione, la nuova valutazione alla scuola primaria rappresenta un importante passo 

avanti verso un sistema educativo più moderno e centrato sull’alunno. L’utilizzo dei giudizi 

sintetici, accompagnati da descrizioni dettagliate dei livelli di apprendimento, offre una 

valutazione più completa e formativa, che supporta la crescita e lo sviluppo di ogni bambino. 



 





 
 

OBIETTIVI PER VALUTAZIONE 

PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE – solo SECONDO QUADRIMESTRE - solo 

PRIMO QUADRIMESTRE 

(per alcuni obiettivi gli alunni con BES potrebbero utilizzare l’obiettivo previsto per il I quadrimestre 

anche nel II quadrimestre o utilizzarne uno previsto per la classe precedente) 
 

LINGUA ITALIANA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Partecipa a scambi 
linguistici con compagni 
e docenti attraverso 
messaggi semplici, chiari 
e pertinenti. 

• Comprende semplici 
testi ascoltati, ne 
individua il senso globale 
e le informazioni 
principali. 

• Legge e comprende 
stringhe di parole e 
semplici frasi. 

• Legge e comprende 
brevi testi cogliendone il 
senso globale. 

• Si esprime attraverso la 
lingua scritta con parole 
e 

frasi semplici e compiute. 

• Partecipa a scambi 
linguistici con coetanei 
e adulti formulando 
messaggi chiari e 
pertinenti. 

• Comprende semplici 
testi ascoltati, ne 
individua il senso globale 
e le informazioni 
principali. 

• Legge e comprende testi 
di diversa tipologia 
cogliendone il senso 
globale. 

• Si esprime attraverso la 
lingua scritta con frasi 
semplici e di senso 
compiuto, strutturate in 
un 
breve testo. 

• Partecipa a scambi 
linguistici con coetanei 
e adulti rispettando il 
proprio turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti. 

• Ascolta, legge e 
comprende testi di 
diverse tipologie testuali 
e genere cogliendone il 
senso globale e le 
informazioni principali. 

• Scrive semplici testi 
utilizzando le 
competenze sintattiche. 

• Scrive testi destinati a 
diversi scopi 
comunicativi. 

• Conosce e applica le 

• Partecipa a scambi 
comunicativi con 
compagni e insegnanti 
rispettando il turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti. 

• Ascolta legge e 
comprende testi di 
diverse tipologie 
testuali e genere 
rielaborando e 
mettendo in relazione 
le informazioni 
principali. 

• Scrive testi destinati a 
diversi scopi 
comunicativi. 

• Scrive testi di 
diverso genere 
rispettando le 

convenzioni 

• Partecipa a scambi 
comunicativi con 
compagni e insegnanti 
rispettando il turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti. 

• Ascolta legge e 
comprende testi di 
diverse tipologie 
testuali e genere 
rielaborando e 
mettendo in relazione 
le informazioni 
principali. 

• Scrive testi di 
diverso genere 
rispettando le 
convenzioni 
linguistiche. 

• Scrive testi 
pianificando la 



 

 • Riconosce e applica le 
principali categorie 
grammaticali e le 
fondamentali parti del 
discorso in frasi 
semplici. 

principali categorie 
grammaticali e le 
fondamentali parti del 
discorso. 

linguistiche. 
• Conosce e applica le 

convenzioni ortografiche 
e le regole grammaticali 
e sintattiche conosciute 
nella lingua orale e 
scritta. 

traccia di un racconto o 
di una esperienza. 

• Conosce e applica le 
convenzioni ortografiche 
e le regole grammaticali 
e sintattiche conosciute 
nella lingua orale e 
scritta. 

MATEMATICA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Legge, scrive e opera 
con oggetti e numeri 
naturali. 

• Conosce e utilizza i 
numeri naturali entro il 
20 eseguendo addizioni e 
sottrazioni intuendo il 
valore posizionale delle 
cifre. 

• Risolve semplici 
quesiti/problemi 

• Si orienta nello spazio 
utilizzando termini 
adeguati 
(sopra/sotto, 
avanti/dietro, 
destra/sinistra, 
dentro/fuori…). 

• Classifica e 
rappresenta 

• Conosce e utilizza i 
numeri entro il 100 
eseguendo addizioni e 
sottrazioni 
le quattro operazioni 
verbalizzando le 
procedure di calcolo. 

• Comprende e 
risolve semplici 
problemi 
matematici. 

• Riconosce e 
denomina le 
principali figure 
geometriche e le 
parti che le 
compongono. 

• Classifica e mette in 
relazione elementi, in 
base a una o più 

• Si muove con sicurezza 
nel calcolo scritto e 
mentale e riconosce e 
opera con i numeri interi 
e razionali (frazioni e 
decimali). 

• Risolve situazioni 
problematiche 
utilizzando strategie 
efficaci. 

• Descrive e classifica 
figure in base a 
caratteristiche 
geometriche date. 

• Legge e rappresenta 
relazioni e dati e utilizza 
le rappresentazioni per 
ricavare 
informazioni e prendere 
decisioni. 

• Legge, riconosce, scrive 
e opera con numeri 
interi e decimali 
riflettendo sulle 
strategie di calcolo 
usate. 

• Individua la frazione 
come rapporto tra 
quantità e riconosce i 
rapporti di 
complementarietà ed 
equivalenze tra di esse. 

• Risolve problemi con più 
dati e più domande 
utilizzando strategie 
efficaci. 

• Conosce e disegna figure 
geometriche piane 
descrivendone 
le caratteristiche e 

• Legge, riconosce, scrive 
e opera con numeri 
interi e decimali 
riflettendo sulle 
strategie di calcolo 
usate. 

• Conosce il valore delle 
frazioni e la 
corrispondenza con i 
numeri decimali. 

• Risolve problemi con più 
dati e più domande 
utilizzando strategie 
efficaci. 

• Calcola il perimetro e 
l’area delle principali 
figure geometriche 
piane. 

• Legge, interpreta e 
utilizza rappresentazioni di 



 

semplici elementi 
geometrici 

• Classifica e mette in 
relazione elementi in 
base a una o più 
proprietà utilizzando 
rappresentazioni 
opportune 

proprietà, e utilizza 
rappresentazioni 
opportune argomentando 
sui criteri usati. 

 ne calcola perimetro e 
area. 

• Legge, interpreta e 
utilizza 
rappresentazioni di dati 
per ricavare 
informazioni e 
prendere decisioni. 

dati per ricavare 
informazioni e prendere 
decisioni. 

SCIENZE 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Osserva, descrive e 
classifica elementi della 
realtà circostante e/o 
degli esseri viventi 
individuandone 
somiglianze e differenze. 

• Osserva, formula 
ipotesi e le verifica 
sperimentalmente. 

• Distingue tra esseri 
viventi e non viventi e ne 
individua le 
caratteristiche distintive 
(animale, vegetale, 
minerale). 

• Conosce e distingue 
proprietà e 
caratteristiche di esseri 
viventi e non viventi. 

• Espone ciò che ha 
appreso e/o 
sperimentato, 
utilizzando un 
linguaggio 
appropriato. 

• Riconosce e descrive 
fenomeni del mondo 
fisico, biologico e 
tecnologico 
avvalendosi del 
metodo scientifico 
sperimentale. 

• Espone in forma chiara 
ciò che ha appreso e/o 
sperimentato, 
utilizzando il 
linguaggio specifico 
della disciplina. 

• Riconosce e descrive 
fenomeni del mondo 
fisico, biologico e 
tecnologico 
avvalendosi del 
metodo scientifico 
sperimentale. 

• Espone in forma chiara 
ciò che ha appreso e/o 
sperimentato, 
utilizzando il 
linguaggio specifico 
della disciplina. 

LINGUA INGLESE 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Ascolta comprende e 
riproduce parole, 
canzoni e filastrocche 
in inglese. 

• Esegue azioni o 
colora disegni in 
risposta a semplici 

• Ascolta, comprende e 
ripete semplici parole e 
frasi in inglese. 

• Copia parole o 
semplici frasi. 

• Legge e comprende 
parole e brevi 

• Ascolta e 
comprende brevi 
messaggi anche 
accompagnati da 
supporti visivi. 

• Legge e comprende 
parole, cartoline, 
brevi messaggi 

• Ascolta e comprende 
parole, espressioni, 
istruzioni e frasi di uso 
quotidiano anche 
accompagnati da 
supporti visivi. 

• Legge e comprende 

• Ascolta e comprende 
parole, espressioni, 
istruzioni e frasi di uso 
quotidiano. 

• Legge e comprende 
brevi testi. 

• Produce semplici 



 

comandi. messaggi 
accompagnati da 
supporti visivi. 

accompagnati da 
supporti visivi. 

• Copia e scrive parole 
o semplici frasi. 

• Interagisce con 
l’insegnante e i 
compagni 
utilizzando frasi 
adatte alla 
situazione. 

brevi testi. 
• Produce semplici 

testi scritti. 
seguendo schemi 
predisposti. 

• Comunica oralmente in 
modo autonomo i 
propri interessi e 
preferenze utilizzando 
frasi adatte alla 
situazione. 

testi scritti seguendo 
schemi predisposti. 

• Comunica oralmente in 
modo autonomo i 
propri interessi e 
preferenze utilizzando 
frasi adatte alla 
situazione. 

STORIA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Ordina sequenze e fatti 
nella giusta 
successione temporale 
(prima- dopo). 

• Colloca azioni e fatti nel 
passato, nel presente e 
nel futuro. 

• Individua le tracce e le 

utilizza come fonti per la 

ricostruzione del proprio 

passato. 

• Usa in modo 

appropriato le parole 

che esprimono la 

contemporaneità, le 

durate, le 

periodizzazioni. 

• Individua le tracce e le 
utilizza come fonti per la 
ricostruzione del 
passato. 

• Espone con coerenza 
conoscenze e concetti 
appresi organizzando 
cronologicamente le 
informazioni usando un 
linguaggio appropriato. 

• Comprende avvenimenti, 
fatti e fenomeni delle 
società e civiltà che 
hanno caratterizzato la 
storia 
dell’umanità. 

• Espone ciò che ha 
appreso organizzando 
cronologicamente le 
informazioni, utilizzando 
il linguaggio specifico 
della disciplina. 

• Comprende avvenimenti, 
fatti e fenomeni delle 
società e civiltà che 
hanno caratterizzato la 
storia 
dell’umanità. 

• Espone ciò che ha 
appreso organizzando 
cronologicamente le 
informazioni, utilizzando 
il linguaggio specifico 
della disciplina. 

GEOGRAFIA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Si orienta nello spazio 
circostante 
realizzando semplici 

• Si orienta nello spazio 
circostante 
realizzando semplici 

• Si orienta nello spazio 
circostante e 
su mappe, 

• Coglie le 
progressive 
trasformazioni 

• Comprende il concetto 
di Nazione 
e Regione come 



 

percorsi e utilizzando 
riferimenti topologici. 

percorsi e utilizzando 
riferimenti topologici. 

• Individua e descrive gli 
elementi specifici dei 
diversi ambienti. 

utilizzando 
riferimenti 
topologici. 

• Espone con coerenza 
conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico 
della disciplina. 

operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 

• Espone con coerenza 
conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico 
della disciplina. 

insieme di elementi 
fisici, antropici, 
amministrativi, storici e 
culturali. 

• Espone con coerenza 
conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico 
della 
disciplina. 

TECNOLOGIA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Riconosce e distingue le 
caratteristiche di un 
oggetto e delle parti che 
lo compongono. 

• Usa oggetti, strumenti 
e materiali 
coerentemente con le 
funzioni che vengono 
date. 

• Individua qualità, 
proprietà e 
trasformazioni degli 
oggetti e dei materiali. 

•  Usa oggetti, strumenti 
e materiali 
coerentemente con le 
funzioni che vengono 
date. 

• Individua qualità, 
proprietà e 
trasformazioni degli 
oggetti e dei materiali e 
le loro funzioni come 
risposta ai bisogni 
dell’uomo. 

• Usa oggetti, strumenti 
e materiali 
coerentemente con le 
funzioni che vengono 
date. 

• Individua qualità, 
proprietà e 
trasformazioni degli 
oggetti e dei materiali e 
le loro funzioni come 
risposta ai bisogni 
dell’uomo. 

• Usa oggetti, strumenti 
e materiali 
coerentemente con le 
funzioni che vengono 
date. 

• Individua qualità, 
proprietà e 
trasformazioni degli 
oggetti e dei materiali e 
le loro funzioni come 
risposta ai bisogni 
dell’uomo. 

• Usa oggetti, strumenti 
e materiali 
coerentemente con le 
funzioni che vengono 
date. 

ARTE E IMMAGINE 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Sperimenta 
strumenti diversi per 
realizzare 
prodotti grafico- 

• Sperimenta strumenti e 
tecniche diverse per 
realizzare prodotti 

• Utilizza le tecniche 
conosciute per 
realizzare 
produzioni 

• Utilizza le tecniche 
conosciute per 
realizzare 
produzioni 

• Utilizza le tecniche 
conosciute per 
realizzare 
produzioni personali 



 

pittorici secondo le 
richieste. 

grafico-pittorici secondo le 
richieste. 

personali. 
• Individua in 

un’opera d’arte gli 
elementi essenziali della 
forma, del 
linguaggio e dello stile 
dell’artista. 

personali. 
• Individua in 

un’opera d’arte gli 
elementi essenziali della 
forma, del 
linguaggio e dello stile 
dell’artista. 

e creative. 
• Individua in 

un’opera d’arte gli 
elementi essenziali della 
forma, del 
linguaggio e dello stile 
dell’artista. 

EDUCAZIONE FISICA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Riconosce e denomina 
le varie parti del corpo 
su di sé e sugli altri. 

• Partecipa al gioco 
collettivo rispettando 
indicazioni e regole. 

• Organizza e gestisce il 

proprio corpo in 

movimento, in 

riferimento a strutture 

spaziali e 

temporali. 

• Organizza e gestisce il 
proprio corpo in 
movimento, in 
riferimento a strutture 
spaziali e temporali. 

• Riconosce, 
comprende e 
rispetta le regole nei 
giochi. 

• Organizza condotte 
motorie coordinando 
vari schemi di 
movimento. 

• Riconosce l’obiettivo 
principale dei giochi 
proposti, memorizza e 
rispetta le regole. 

• Organizza condotte 
motorie coordinando 
vari schemi di 
movimento. 

• Riconosce l’obiettivo 
principale dei giochi 
proposti, e ne rispetta le 
regole. 

• Organizza condotte 
motorie coordinando 
vari schemi di 
movimento. 

• Riconosce l’obiettivo 
principale dei giochi e 
degli sport proposti e, e 
ne rispetta le regole. 

MUSICA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 

• Conosce le 
caratteristiche musicali 
di suoni, rumori e di 
vari materiali sonori 
(filastrocche, canti, 
musiche, effetti sonori…). 

• Conosce le 
caratteristiche musicali 
di suoni, rumori e di 
vari materiali sonori 
(filastrocche, canti, 
musiche, effetti sonori…). 

• Esplora diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, imparando 
ad ascoltare se 
stesso e gli altri. 

• Esplora diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso e 
gli altri. 

• Esplora diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso e 
gli altri. 

EDUCAZIONE CIVICA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE CLASSI QUINTE 



 

• Ha cura della 
propria persona, 
degli altri e 
dell’ambiente 

• Esprime le proprie 
esigenze e bisogni e 
verbalizza i propri stati 
emozionali. 

• Ha cura della 
propria persona, 
degli altri e 
dell’ambiente. 

• E’ consapevole delle 
proprie esigenze e 
bisogni e sa individuare, 
esprimere e gestire le 
proprie emozioni, 
sentimenti e stati 
d’animo. 

• Riflette sulle proprie 
azioni come 
riconoscimento dei 
propri diritti e 
doveri. 

• Conosce i propri 
diritti/doveri e rispetta 
quelli degli altri, 
comprendendo e 
facendo propri i valori 
della comunità alla quale 
appartiene. 

• Riconosce il significato e 
il valore delle principali 
ricorrenze civili. 

• Esprime le proprie 
opinioni. 

e rispetta quelle altrui 
• Riconosce il significato e 

il valore delle principali 
ricorrenze civili. 

• Riconosce i valori 
principali sanciti nella 
Costituzione italiana e 
riportati nell’Agenda 
2030. 

• Esprime le proprie 
opinioni. 

e rispetta quelle altrui 
• Riconosce il significato e 

il valore delle principali 
ricorrenze civili. 

• Riconosce i valori 
principali sanciti nella 
Costituzione italiana e 
riportati nell’Agenda 
2030. 



 
 

AUTOVALUTAZIONE 
 

I risultati emersi dagli scrutini finali, il monitoraggio delle diverse attività curricolari ed 

extracurricolari sono oggetto di confronto e di valutazione collegiale, nella 

consapevolezza che costituiscono elementi dell’autovalutazione d’Istituto. 

 Il Collegio dei Docenti considera rilevante l’autoanalisi d’Istituto in quanto i dati 

scaturiti da tale valutazione servono per progettare nuove strategie di intervento 

nell’ottica della “Qualità Totale” della scuola. 

Dall’anno scolastico 2013/2014 la Congregazione ASC, nell’ambito del “Programma 

Vales” ha previsto e messo in atto procedure di valutazione delle scuole sulla base 

di indicatori oggettivi. I dati evidenziati e comunicati alle singole scuole aiutano ad 

individuare i propri punti di forza e di debolezza al fine di migliorare i propri standard 

qualitativi. Dati importanti per l’autovalutazione sono altresì ricavabili da opportuni 

questionari rivolti all’utenza su aspetti particolarmente sensibili della vita scolastica. 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

L’Istituto si fa carico della formazione continua del personale e promuove la 

professionalità dei docenti in ordine alle competenze pedagogico didattiche secondo 

il modo di procedere delle Adoratrici del Sangue di Cristo e accompagna alla 

graduale conoscenza del carisma ASC. 

Tutti i docenti, sin dal primo anno della loro assunzione, prendono parte a seminari 

di formazione inerenti alla Pedagogia ASC, formazione che continua con seminari 

sistematici su temi specifici dell’agire educativo. 

L’Istituto partecipa altresì a iniziative di formazione promosse sul territorio, per 

esempio per i disturbi dell’apprendimento, e a quelle organizzate dall’ associazione 

a cui aderisce, quale l’AGIDAE, anche su temi di tipo amministrativo e legale. 

           RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E RISORSE STRUTTURALI 
 

La Scuola dispone di spazi adeguati alle attività curricolari, extra-curricolari e 

laboratoriali che vengono utilizzati in base a precisi programmi predisposti dal 

collegio docenti impegnato nella realizzazione delle varie attività. 

 
L’edificio scolastico, ristrutturato recentemente e messo a norma secondo le leggi 

di sicurezza nazionali e le esigenze della scuola, dispone di: 

 



✔ spazi sia esterni che interni, come un ampio e accogliente salone ed uno 

spaziosissimo cortile, utilizzati anche per le rappresentazioni teatrali e musicali, 

nonché per le ore di educazione motoria. La scuola dispone di attrezzi ginnico-

sportivi: canestri e palloni da mini-basket, cerchi e nastri ginnici, coni, birilli, 

attrezzatura per psicomotricità palloni di spugna e da basket, tappetini e 

materassini  

✔ Sala utilizzata esclusivamente per i servizi di refezione scolastica. 

✔ Aula multifunzionale. 

✔ Aula di lingua inglese. 

✔ Laboratorio di informatica completo di PC, stampanti, video proiettore e LIM. 

✔ Mezzi audio-visivi. 

✔ Cortile esterno con pavimentazione anti-trauma con giochi. 
 

RISORSE PROFESSIONALI 
 
 

Le risorse professionali riguardano tutte le persone che operano nella scuola e che 
risultano coinvolte 

in maniera più o meno diretta nell’azione educativa. 
 
 

 

Soggetto      Numero Coinvolgimento 

Comunità ASC 3 Insegnamento – Economato- 

Portineria - Sorveglianza 

Direzione 1 Organizzazione – Controllo 

azione didattico-educativa 

Docenti 3 

5 

3 

1 

Tutor Scuola Infanzia 

Prevalenti Scuola 
primaria 

Specialisti  

Esperto madre lingua 

AssiSpecialisti -  
3 

3 

Supporto all’Infanzia 

Avvio ai Compiti 

Personale ATA 1 Segreteria amministrativa e 

didattica 

Personale 
ausiliario 

1 

1 

Servizio Cucina 

Servizio Pulizia 

 
 
  



 

IGIENE, SICUREZZA, MANUTENZIONE 
 

La scuola garantisce i requisiti ambientali che assicurano agli alunni e al personale una 

permanenza gradevole e sicura in essa. Tutti gli impianti sono in regola con le vigenti 

norme di sicurezza e di igiene. 

La gestione provvede con personale apposito alla pulizia quotidiana dei locali e alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture. La continua presenza dei docenti 

e/o di altro personale nei vari ambienti della scuola, in particolare durante l'entrata, 

l'intervallo e l'uscita, è volta a garantire la sicurezza per gli allievi 

LE REGOLE DELL’ISTITUTO 

 
L’organizzazione delle azioni e delle attività previste dal POF richiamano la messa a 
punto di regole 

intese come guida per i diversi soggetti della comunità educante. 
 

A tale scopo richiamiamo l’attenzione di tutti i soggetti ai seguenti documenti 

che restano a disposizione per l’eventuale consultazione: 

● Regolamento d’Istituto che contiene tutte le norme volte a disciplinare l’azione 
dei diversi 

soggetti della comunità scolastica; 

● Statuto degli Organi Collegiali inteso come guida alla partecipazione 
democratica; 

●  Funzionigramma, vale a dire un quadro esplicativo di persone e relative 

funzioni svolte. E’ documento teso a guidare l’utenza nelle sue relazioni con i 

responsabili del servizio; 

● Carta dei Servizi, il documento di gestione del servizio. 
 
 
 
 
 

Letto e approvato in data 20/05/2026 
 


